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-della me Ghe per: casq; twn l'os';em Laum pmfmuleﬁ

vendosi, fare _qugsto.. primp lavoro _.1lqudnm pml‘nndu m
mmlg da SMovess e riyoltare bene il l,arreno - 2.° parche
wlla zappa bldeme si fa un terzu di pi Iavm'o che
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nop colla mnna‘, __almnwrm st pet,rebbe zzdopemre *mche

la vanga-lmlenle, _ (:he fﬂ ll“udl lm’mu lii bunld, pem m

quantita’ mumre

Tale operazione deve essere Lermmata al pin tardi

verso la meta di aprile, e prima che la vile si metia in
vegetazione, altrimenti si guasterebbero le gemme che
sono, nel primo loro sbucclare, fragilissime, Il secondo la-
voro lo faccio tosto che é terminata la fioritura, e perv il
molive di sopra accennalo ; esso. comlbte in una sarchia-
tura per togliere Id “erbe che sono ¢tresciute, ed adopero
una zappa a lama leggiera e tagliente con manico piut-
tosto lungo, ed a doppia lama, Una delle lame ¢ larga da
1.:1 a 16 centnmelr circa, e si adappra quasi semm‘e ta-
'ﬂizamla le erbe, e Spmrmmlu anche la terra non vicina al
ceppo della vite, L’ altra lama che & stmlm solo di b a
7 centimetri, vuol essere prefema allomhe si lavora vicino
~ a_detto ceppo, € ¢id per non dannﬁﬂgme la vite, wﬂliendo
'quer fili d" erba che fessu*a pmplm accosto dl cep[m

,,”Questl due: lavml 5000 mdmanamente sufﬁcmuu pu‘“

' la coltura dﬁ]l'l vlte a meno cht. in cem 'mm pmmf-‘.t
spontasse nuuvamente dell e:ba, nel qua! caso, ed ove il
blsogno lo rlchle(la si dee replicare la salchlatura
Se detta operazione ¢ falla a dovere, la vite, salvo
]mche eccezioni, non abbisogna di ingrassi organici, i quali
farebbero produrre bensi maggior quam:t& di fmlta ma
~sovente di qualitd inferiore,
- In anﬁsto pm, ed. allm cha gl: acini- dell‘ uva avranno

acqmstam quasi - la lam grossezza ﬁﬂlmarm si deve sfo- |

gliare la vite, operamone che richiede anch gssa una cecla
coguizione, e unt po’ di pratica. Si dee tener. conto della
forza di vegetazmne nella. vite ed ‘anche della stagione che
corre, se cioé.: piovigginosa ed umida, ' oppure secca; do-
vendosi sfogliare di pid se umida, e meno se secca, e
pochissimo-; se i grappall si trovano gia soleggiat:. Gnme
pure travai vantaggioso in detto tempo. di tagliare i rami
Jaterall seuumlan, dem anche femuiinelle ; ed allorche i
tralci sono maito. lunghi e rigogliosi, svettarli onde far ri-
flaire il succo sulle gemme che demml pmdurre frutto
1" annata, seﬂuente.,i_? . L
| Ehe se nei tempi narmah sn deve por cura a colti-
'vam la vlte secondn le regole sovraccennate, nei present;
tempi in cni regna il tl‘lblﬁ malanno delia muffa, ‘ed an-
nutla una dei prodotti - plu importanti--del nnstm Paese,

deesi rdddoppnare di ‘cura e di diligenza; per scemare, se

_"'toghere non §i-pud del tutto, il danuo ‘che i arreca.
" Fino dal 1850, primo anno che comparvé -da noi co-

test(} ﬂagello, un’ estensione di- 15 ‘ettari di terreno esclu~

-sivamente per me . coltivato a  viti, e basso e suscettibile
nelle -annate ordinarie. 41300 ettolitri  di vino (quanma
riconosciula ed. ammessa da tutti- gli intelligenti per le vi-
-gne ben. coltwate. e di cui; fa cenno anche i} valente no-
-8tro uomo di- State signer di, Cavour, nel. discorso alla Ga-
mera dei Deputati del; 19 maggio, 41858, pag. 26),. non. me
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ne diede it i ‘15 o i quah’lz‘t aﬂ}:tm sﬁad‘ﬂnte pel‘ cui-
mi, posi seriamente a pensare al medo di potiar rmmdm al-f
_ gmn male Feci- mollissime’e" ‘replicate -esperienze, e ri-
- guardg’ a!la calhvazmne ‘éd" al ‘metodo di- cuva, mi-tenni
mfm mato di’ quanm i gebivevd ed i in ftalia ed in Francia a
tale ﬂguardé d’coht nbl inlerrotta cura) assiduitd o’ pazien-;.
:ra, sono néscnto, 38 non ad ditendre intiero 1'intento; a di-
mmune dn molto i danm ead at‘*ene dei discretiv raccolti,
alttepassandﬁ m questl ultii 4nni i ‘due-terzi' delle: rac-
colte ordinarie, ¢ lo stesso raggmgendo anche nell’annata
presente, abbenché fa’ cr‘ittogama siasi sviluppata (credoa
causa delf’ mtempene) con pid’ mahgmla del'solito. Chiuns
que ‘volesse onorarmi- di"una ispezmne nculare wsterebhe
plenamente convinto di quanm io aﬂ'elme. SR A
Feco’ come io sor-‘-"lm Opemr R
Ihﬂuawln alla cnlttvazmne lat:t:m wtte I'B mie Opem-
| zioni. coine nei tempt nm‘mah, ma con gueste poche mo-
(l:ht:;mum, Lmé 1.° noft " tascio sui tralci a frutto che da
6ad § gumme* se' poi detti tralel avessero infetto il mi-:
d{}lln m{!{) Laﬂham]o fino a che si trovi Al mldﬂllo perfet~
tameénte sano; e mi & accaduto in 'alcum ¢eppi-di ‘dover
taﬂ'hale m:m solo i traléi dell antio, 'ma’ anche parta ‘del
tmnco, e purancn qualchﬂ u:'ppo Hino wtmwr‘m rasente il
cnlluto della pldnia Da ¢io oltenni ognora oltimi’ risulta-
menti, venetanda lutli i tmlcl con forza stmm‘dmm 1. In
tal modo ﬂperando fa vile rimanendo tutta sana ¢ robu-
slissima, si trova meglm in istato di superave la malattia;
2.° tengo le vili vicine a terra-pit che sia possibile, e tro-
vo che i grappoli rasente terra sono sempre meno allac-
cati dalla crltwﬂ'ama, _mantenendOS! .- un’ 1Lm0=‘.fera pn‘l
calda ed uniforme per il sole n*rad:ante._Nella sarchiatura
che faccio dopo la fioritura dell’ uva, cerco di togliere sol-
tanto !’ erba, non gid di smovere molto il tefreno colla
zappa, onde i raggi del sole non possano ‘internarsi molto
nella terra, ma Vengan uﬂesm, come pore uso maggior
diligenza nello spampanare, lagliando anche, appena lep-
minato il secondo suéco 4" anoslo {ntte Yo vette del lralcl |
e ‘principalmente ‘se’ affette dalla crittogama, T
1+ Riguardo poi-allacura da farsi: alla- vite infetta. fld”d
‘criltogama, 1 migliori: mulmu dopo variali & replacall ten-
tatvi; furono . per me - oltennti colla zolforazione e colla
il calce..La prima la applico una vemma di giorni dopo che
A la vite . ¢ entrata in ‘vegetazione, e si. vede aﬂ’etta dalhl
_malaltia, Mlom alcum uemini yanno avantl a scacchxare le
viki, ad essi tengono dletro altu, che 0 col safﬁetw o ¢ol
- alted su'umenl;o thamatn bussala (che tmvo mollo mlﬂ'hme)
inzolfando le vlu Detta prima dperazione deve sefnpre es-
sere terminata’ pr:ma che le uve entrino m fioritura, perché
m {al tunpo, come Sﬁpm si disse’, tion “conviene toccarle
pu‘ non’ ‘turbare 1" nnlmrtante fuuzione della fecondazione,
7 Una vulta terminata la fioritura, e ‘eontinvando la
crittogama-a svilapparsiy non hisogna mdumaw a nuova-
“mente: inzolforare, quindi veplicare la terza al principio del
secondo. sneco;: che se sopravvenisse.yua ploggia tosto.
dopn apphaﬂta o zolfo, bisogna replicarle,, perché la piog-
gia. poyta via spesse voite. il rimedio,. e contribuisce anco-
ra.ad un maggior swluppo della walattia, .
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lrm_a; nanto d:s@ diose, o per
ithpiegdrvi' e ‘pél? ve1z0h detto, izal i
tro..metodo.. Adopero: acqua, di calc&
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centemente estinta, a cui ag mngm un: poco- “di sterco’ vac-

cino, ﬁaemlw prima nell :mc;[vaa,i &, guisa,, d;. colla,, onde resm
adei‘eme al- grappolos 10t
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Alcun& pnme pmve fait&; nqlle prtm-? appanimm ??Edﬁ?“a‘;

.....

dai i ottenm: 11‘ mm unﬁept,a.,if ml- (ect;ro sgguwe gotestaf

matmlm dalla: nalcea.!’]‘e:mmapaﬁ fla ﬁnntura fdG(}JO lmme”r}-;
gere- i grappoliin:recipiegte: di; laua & fprma du cono; ma
vaﬁamm B con. m&nubﬁg;cpnteneptmdell gcqual gln: ca]c_.e,
@ con- pennellw mwn,aear& t.peduncoli ¢ 1 tra]m iti' Yimﬁéh-~__
za: del- grappoles, in modo: che,. levandor deqm g‘eclp;_eme si.
vedono. dogio. qualche: ona,, tutwl grappoh ¢.d tralci mlo-
nagati, perfelj;amenm blaqth.,, l,alp SI conqervano ﬁno ﬁlf[l:
agosto: a meno: che: now sograwemsaem progge:. I:Bphcate e
du*nn:e nel qual caso bxsngnaz rephcalé I qgarazmne, <.
@he DO M - awa,dde firor: che: due mlte m otto, anni.

e Jdal mmlou Dpemndm 8t arrestm il pragresbm “della:
mal.:l.tm, il, sncco: non: sk corrompe pm, mm restando a‘n-
teralt i tessufl organict della vite e dea. grappoh, i quah.
erescono: benissimo, mtenendasn qu tl:scmm IHBGOII‘,L

. Possa. quektqa mio: seriltoy, goxnquue f:ssa sia,, mcan-—
131*{:1*3 se,non., in: tutto..,;almema n: qualch& parle l appmvaﬂ-é
Z0NE: degll Homink. campetenu?_ _possa. io. s:lwe che: tren-
tasel anui, di contipua pr‘zgllca;,;, di; esperlenza; escluwwa—-
wente. neila collivazione: della. vite: e det vini, abbmnﬂ in
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Lm Ietgmra! dli nessuno: scrsltoi Gp lnma tanl()* gradew

nle quanto. quella: délle:opere:.che: mirang: all isteyzione:
dei pnverv villier ) perchc* sappiomor cher nessuno: bin. pit
"‘d’ opa “di< lovo. d” essere: istruito; e quante fi trasandato.
'”ﬁndm 1 adeiﬁpimento« di: un dovereehertante: vilevai al-
1’ econoinia edalta- caritd: che-sia’dovienque-adempito.. Egli
:p(’!é* che nm; abbtamo salutatd: cont Sﬁ‘név di’ gr&lu&h‘zmn&
e di mmnoscenza+ lla novello” 'Iffuﬁatw* che" 1l t';:lltme* chi-
f_fmu'-ur armonnmo swmm Dei Tarre ha leqlé Falto; (I: [’)ub--
?.bhm dmlt@ cﬁl!a sl"}mpa' é' éjhef;é tl&d}iﬁiiﬁf
alL ammae‘almmenm: der onnmduw frml*am. ST
, Anm questo. scnlto:» come g11¥ allrL cmque, clle* lat
mecedellem, & rieco: dismolti uhl; ms&gmmgpq agran
@ dirnon. puchn documenti: mc.rah iper; e il zelante S10-
autore: si--procaceio- con:questo. nuovi.. titoli salla -, ricono-
cseenza o div quantii apprezzano: --le*----{}-pera che: . 1—:1!ﬁndﬂn01
ad eu‘tware ed’ am*meqtrafm la rustica pregenie... o
- E ok’ facciamo’ tanto pr‘emoi dir ‘questive daglp altri
sdntu del mghﬁr Del Tﬁrre, ¢he! nony pdsmahio a'theno’ di

tanto quanto cdutlistatei i pehsahdn eimi ¢ssol ’ preferi-
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Sul'fra Egh qumdl che Noi, vome ammmalom ehe sia-
mo ddle- sug benefiche Iucubrazmm,. lo esortiamo a vo-
lef" in awemfe, 8& NOTY msmm**l*‘ uso: ‘'del’ dialelto & deb:
Lunﬂrin, almeno’ :‘Mampare« b Suaﬁ éél‘fltw in lmgua l!al!aﬂaw

e m;i for:rmm di GpUSCG]G che dosi B reﬁld%r& lfen_eme

H:T} 4 t:! B .i. ' :J?’f:.:
.i o ¥
i ﬁ

rno- rmw qﬂl@ dt,l* i’ullw fr:ulam m'h dﬁ qnmsn !uﬂn titieli ;

*y' 1. b i i i it ; Ii 1;

che popnlan@ zl_ bel* paese, 11 qnaln pur I"Oppﬂn qudm lutlni’
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